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gg Dossier /Verso il votodel 25maggio

Crosetto: ilPiemonte
siaRegioneautonoma
Fratellid’Italiasul terrenodellaLega: teniamoqui le tasse

Una proposta di legge di ini-
ziativa popolare per dotare il
Piemonte di uno Statuto spe-
ciale, trasformandola in Re-
gione autonoma.

Il perimetro, l’avrete com-
preso, è quello della campagna
elettorale in vista delle elezioni
regionali del 25 maggio, ormai
sdoganata dal lungo ponte pa-
squale e del Primo Maggio. La
proposta arriva da Fratelli
d’Italia nella persona di Guido
Crosetto, il monumentale can-
didato di riferimento, che dopo
avere saggiato il terreno con
qualche dichiarazione entra
con tutte e due i piedi nella par-
tita presentando il cavallo di
battaglia di FdI-An.

«Spesa bloccata»
Anche se, a ben vedere, l’incipit
è ancora più spiazzante. «La
spesa della Regione è bloccata,
granparte delle risorse disponi-
bili èmonopolizzata dalla sanità
edallanecessitàdipagareglisti-
pendidei dipendenti - haesordi-
to Crosetto, affiancato da Ago-
stino Ghiglia -. Se prima non si
individuano le coperture, stu-
diando un percorso alternativo,
tutte le promesse di campagna
elettorale che i piemontesi
ascolterannonelleprossimeset-
timanesonochiaccheredabar».

«Promesse incredibili»
Ameno di non volere aumenta-
re il debito, la deriva che, secon-
do Crosetto, imboccherebbe fa-
talmente Chiamparino: «O di
puntare sulla decrescita felice,
come si propone ilMovimento 5
Stelle,cioèfartornareilPiemon-
te all’età della pietra». Ce n’è an-
che per Forza Italia, che invece
«prefigura un declino pensioni-
stico, in linea con il suo leader».
Leggi:SilvioBerlusconi.

Regione autonoma
Esaurite le stoccate di pram-
matica, ecco la propostadiFra-
telli d'Italia: serve una «exit
strategy», equestanonpuòche
passare dalla capacità di trova-
re nuove risorse per investire
dove occorre senzapenalizzare

i servizi essenziali. Inquest’ottica
si inserisce la proposta di legge.
Ghiglia la spiega così: «Si intende
intaccare il saldo negativo tra
quanto versato allo Stato dal no-
stro sistema regionale e quanto
poi effettivamente stanziato alla
Regione dallo Stato medesimo,
attualmente pari a circa il 20 per
cento, ottenendo un controllo di-
retto dell’efficacia dell’impiego
degli investimenti effettuati».

Sfida alla Lega
E a chi in sala ricordava che l’ini-
ziativa ricordava da vicino, molto
da vicino, il federalismo fiscale
sventolatoapiùripresedaCota,e
dalla LegaNord, i dioscuri di FdI-
An hanno alzato le spalle. «Posto
che non vogliamo dare adito a
istinti secessionisti. checertonon
ci appartengono, siamodisposti a
rendere partecipi di questa pro-
posta le altre forze politiche - ri-
lancia Crosetto -. Un conto è ri-
vendicare le cose, altra cosa rea-
lizzarle. Vale anche per la Lega».
Perchè un trattamento differen-
ziato per il Piemonte? «Perchè è

laRegione che, più di altre, ha pa-
gato gli effetti della crisi sul pro-
prio sistema produttivo - rispon-
deGhiglia -. Se tenessimo sul ter-
ritorio il 10 per cento di quanto
versiamo allo Stato potremmo
contare su un miliardo in più».
Non solo: «L’autonomia permet-
terebbe di pagare debiti lasciati
dalla giuntaBresso.Abbiamo fat-
ture da pagare datate 2007. Una,
da 7milioni, interessa laPirelli».

«Meno consiglieri»
È la stessa proposta di legge che
prevede di trasformare Finpie-
monte «in una banca del territo-
rioal serviziodelle imprese»,una
zona tax freenelleareedi confine
della regione, e la riduzione dei
consiglieri a 40 unità (nella pros-
sima legislatura scenderanno co-
munque a 50, dai 60 che erano).
Ne vedremodelle belle.

ALESSANDRO MONDO

Bordate agli avversari
Da Chiamparino a Pichetto, passando per Bono (M5S),

Crosetto non ha risparmiato stoccate agli avversari

Ncd

Costa: lenostreaziende
sonopenalizzate

Una richiesta all’Antitrust
per verificare se le imprese
piemontesi sono penalizza-
te, e quanto, rispetto a quel-
le insediate nelle Regioni a
Statuto speciale.

È uno degli impegni prio-
ritari di Enrico Costa, il
«competitor» che guida l’as-
se Nuovo centrodestra-Udc
alle regionali del 25 maggio,
deciso a rilanciare la que-

stione nel solco della propo-
sta di legge presentata nel
2012. «Io ero il primo firmata-
rio mentre Crosetto, che
adesso rivendica per il Pie-
monte uno Statuto autono-
mo, compariva come secondo
- ricorda Costa assestando
una stoccata al candidato di
Fratelli d’Italia-An -. L’obiet-
tivo di quel provvedimento
consisteva nel rivedere gli
Statuti speciali esistenti. O
tutti o nessuno».

Battaglia difficile se è vero
che, premette Costa, ha sem-
pre incontrato forti resisten-
ze sul fronte parlamentare:
«Persino la Lega ha sempre
votato contro i nostri ordini
del giorno».

Ma tant’è, ora il coordina-
tore regionale del partito di
Alfano intende riprovarci: se
sarà eletto governatore, na-
turalmente. «Non è ammissi-
bile che nel Paese ci siano
condizioni differenti, a mag-
gior ragione in un periodo
caratterizzato da una reces-
sione senza fine - spiega - .
Per questo mi impegno a
portare avanti una battaglia

di carattere nazionale inter-
pellando l’Antitrust, cioè
l’organo titolato a verificare
se e quanto le imprese delle
Regioni a statuto ordinario,
comprese le nostre, sconta-
no la concorrenza sleale di
quelle che, operando nelle
Regioni a Statuto speciali,
possono contare su agevola-
zioni e condizioni di maggior
favore». [ALE.MON]

Costa chiede
l’intervento
dell’Antitrust
«Deve verificare»

In attacco
Enrico Costa

(nella foto
con il ministro

Lupi) guida
alle regionali

l’asse Ncd-
Udc.

LETTERA DI ADDIO

Angeleri sbatte laporta
«Legapeggiodei vecchipartiti»

� Addio alla politica. Un
addio amaro, quello di An-
tonello Angeleri, approdato
alla Lega dopo quasi qua-
rant'anni tra Prima e Se-
conda Repubblica, che si
congeda con una lettera
aperta nella quale non ri-
sparmia bordate al Carroc-
cio: il tema è la formazione
delle liste elettorali per le
regionali. «Se due persone
valide come Sacchetto e Al-
bano alla fine, per giochi di
potere incomprensibili, non

vengono messi nelle condi-
zioni di poter arricchire la
Lega di consensi, anche
personali - scriveAngeleri -,
allora significa che la Lega,
anche la Lega, dimostra una
lontananza insanabile dalle
cose che dice. I suoi uomini
e le sue donne predicano be-
ne, attaccano giustamente i
vecchi partiti e la vecchia
politocrazia ma poi si com-
portano in modo assai peg-
giore rispetto alla peggiore
prima repubblica».

«Inutilefarepromesse

senzainvestimenti,

dobbiamotrattenere

risorsesulterritorio»
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